
Provincia di Bologna

CITTA' DI CASTEL MAGGIORE

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N° 31 del 26/07/2017

SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO 2017 E 
ASSESTAMENTO - VARIAZIONE BILANCIO

OGGETTO:

L'anno duemiladiciassette, addì ventisei del mese di luglio alle ore 19:00, presso la 
Residenza Municipale di P.zza Amendola, 1, previo esaurimento delle formalità prescritte 
dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito sotto la presidenza di  Marco Monesi il Consiglio 
Comunale.

Cognome e NomeN. Pres. Ass. Pres. Ass.

GOTTARDI BELINDA1 X

MONESI MARCO2 X

ZANOTTI ELEONORA3 X

CERRE' ANNALISA4 X

BONI MARCO5 X

TARTARINI FABIO6 X

VOLTA DANIELA7 X

MACCAFERRI KATIA8 X

DOTTINI LUCA9 X

VIGNUDELLI CRISTINA10 X

MONTANARI MARCO11 X

MANNI MORENA12 X

CREMONINI CRISTIANO13 X

DI IACOVO MARIA TERESA14 X

RUSSO FRANCESCO15 X

BACCHILEGA ANNA16 X

VERONESE PAOLO17 X

PRESENTI:  10 ASSENTI:  7

Sono presenti gli Assessori: BALDACCI FRANCESCO, DE PAOLI LUCA, 
GIANNERINI BARBARA, GURGONE PAOLO.

Il Presidente Del Consiglio Comunale, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la 
seduta ed invita il Consiglio a trattare l'argomento di cui in oggetto.

Partecipa il Segretario Generale  Monica Tardella.



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 31 DEL 26/07/2017 

 

OGGETTO: 

SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO 2017 E ASSESTAMENTO - 

VARIAZIONE BILANCIO 

 

Premesso che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 60 in data 20/12/2016, esecutiva 

ai sensi di legge, è stato approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2017/2019; 
 

 

Premesso che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 60 in data 20/12/2016, esecutiva 

ai esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il bilancio di previsione 2017/2019, secondo lo 

schema di cui al d.Lgs. n. 118/2011; 
 

 

Visto l’art. 175, comma 8, del d.Lgs. n. 167/2000, come modificato dal d.Lgs. n. 126/2014, il 

quale prevede che “Mediante la variazione di assestamento generale, deliberata dall'organo 

consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di 

entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva e il fondo di riserva cassa, al fine di assicurare il 

mantenimento del pareggio di bilancio”; 

 

Visto altresì l’art. 193, comma 2, del d.Lgs. n. 267/2000, come modificato dal d.Lgs. n. 

126/2014, il quale testualmente prevede che: 

2.  Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una volta 

entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere degli 

equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad adottare, contestualmente:  

a)  le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano 

prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di 

cassa ovvero della gestione dei residui; 

b)  i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 

c)  le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 

amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. 

La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo. 

 

Richiamato inoltre il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, all. 4/1 al 

d.Lgs. n. 118/2011, il quale prevede tra gli atti di programmazione “lo schema di delibera di 

assestamento del bilancio, il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da presentare 

al Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno”, prevedendo quindi la coincidenza della salvaguardia 

degli equilibri e dell’assestamento generale di bilancio; 

 

Ritenuto necessario provvedere alla salvaguardia degli equilibri e all’assestamento generale 

di bilancio; 
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Vista la nota con la quale il responsabile finanziario ha chiesto di:  

 segnalare tutte le situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio di bilancio sia per quanto 

riguarda la gestione corrente che per quello che riguarda la gestione dei residui; 

 segnalare l’eventuale presenza di debiti fuori bilancio per i quali dovranno essere adottati i 

provvedimenti necessari all’eventuale riconoscimento di legittimità ed alla copertura delle 

relative spese; 

 verificare tutte le voci di entrata e di spesa sulla base dell’andamento della gestione ed 

evidenziare la necessità delle conseguenti variazioni; 

 verificare l’andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle necessarie 

variazioni; 

 

Tenuto conto che i vari responsabili di settore hanno riscontrato, per quanto di rispettiva 

competenza: 

 la presenza di situazioni atte a pregiudicare gli equilibri di bilancio, come evidenziato nella 

relazione del resp.le dei servizi finanziari – all. G); 

 l’assenza di debiti fuori bilancio; 

 l’adeguatezza delle previsioni di entrata e di spesa all’andamento della gestione e l’andamento 

dei lavori pubblici, evidenziando la necessità di apportare le conseguenti variazioni; 

 

Rilevato come tale situazione di squilibrio derivi da minori entrate IMU rispetto alle previsioni 

iniziali a seguito di verifica del gettito in autoliquidazione a saldo dell’ annualità 2016, che lascia 

presupporre una riduzione del gettito anche per l’ annualità 2017; 

 

Preso atto che il rendiconto dell’esercizio 2016, approvato con deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 12 del 26/04/2017, esecutiva ai sensi di legge, si è chiuso con un 

risultato di amministrazione di Euro 14.821.947,58 così composto: 

 

Composizione del risultato di amministrazione  al 31 dicembre 2016    14.821.947,58  

Parte accantonata   

Fondo crediti di dubbia e difficile esazione   3.200.000,00   

Fondo soccombenze  70.000,00 

Fondo passività potenziali – fine mandato  9.124,00 

Fondo passività potenziali – project cimitero  107.312,42 

Fondo passività potenziali – incarico cimitero  5.206,24 
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Totale parte accantonata   3.441.642,66 

Parte vincolata     

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili   6.895,32 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente    50.000,00 

Totale parte vincolata   56.895,32   

Totale parte destinata agli investimenti   9.949.307,15 

Totale parte disponibile (per differenza)  1.374.102,45   
   

 
Vista la relazione tecnica predisposta dal Responsabile del Servizio Finanziario allegato 

C), in cui si evidenzia: 

� la necessità di adottare misure idonee a ripristinare l’equilibrio di bilancio; 

� la possibilità di svincolare dal FCDE la somma di €. 550.000; 

 

Constatata inoltre l’impossibilità di raggiungere il pareggio di bilancio con mezzi 

ordinari mediante semplice riequilibrio delle voci di entrata e delle voci di spesa; 
 

Considerato che il ripristino dell’equilibrio di bilancio, sulla base di quanto disposto 

dall’art. 187, comma 2, lett. b) e dell’art. 193, commi 2 e 3 del d.Lgs. n. 267/2000, può 

avvenire mediante: 

a) utilizzo per l’anno in corso e per i due anni successivi, di tutte le entrate e le 

disponibilità, ad eccezione di quelle provenienti dall’assunzione di prestiti e di quelle 

aventi specifica destinazione per legge; 

b) proventi derivanti dall’alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate 

in conto capitale relativamente agli squilibri di parte capitale;  

c) utilizzo dell’avanzo di amministrazione accertato sulla base del rendiconto 

dell’ultimo esercizio, ove non possa provvedersi con mezzi ordinari; 
 

Tenuto conto che, stante il blocco degli aumenti dei tributi locali previsto dall’art. 1, 

comma 26, della legge n. 208/2015, per l’esercizio 2016 non è attuabile, quale misura di 

riequilibrio di bilancio, l’aumento delle aliquote e delle tariffe dei tributi locali; 
 

Ricordato che, a mente di quanto previsto dall’articolo 187, comma 3-bis, del decreto 

legislativo n. 267/2000, l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione per i provvedimenti di 

riequilibrio è sempre ammesso, a prescindere dal ricorso all’anticipazione di tesoreria 

ovvero all’impiego in termini di cassa di fondi aventi destinazione vincolata; 

� applicazione avanzo per l’ annualità 2017 a finanziamento parziale del Fondo crediti 

dubbia esigibilità di euro 355 mila; 

� restituzione somme da parte dell’ Unione Reno Galliera; 

� rimborso minori consumi termici ed energetici della stagione calore; 
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� blocco delle assunzioni e mancata assunzione per mobilità a copertura dei posti 

resisi vacanti nell’ anno; 

� riduzione delle spese legate ad incarichi professionali esterni; 

� economie di spesa legate a ribassi di gara dell’ appalto del verde; 

� economie di spesa legate al conguaglio del global service dell’ energia e del calore; 

 

Ritenuto di provvedere in merito e di adottare, ai sensi dell’art. 193, comma 2, del d.Lgs. 

n. 267/2000, le seguenti misure idonee a ripristinare l’equilibrio di bilancio: 

 

Considerato che, allo stato attuale, non emergono situazioni di squilibrio sui residui 

attivi tali da rendere necessario l’adeguamento del FCDE accantonato nel risultato di 

amministrazione; 

 

Tenuto conto altresì che è stata segnalata la necessità di apportare le variazioni di 

assestamento generale al bilancio di previsione al fine di adeguare gli stanziamenti 

all’andamento della gestione, come specificato nel prospetto allegato sotto le lett. A-B-C-D); 

 

Ritenuto, alla luce delle analisi sull’andamento della gestione di competenza, della 

gestione dei residui e della gestione di cassa sopra effettuata nonché della variazione di 

assestamento generale di bilancio, che permanga una generale situazione di equilibrio 

dell’esercizio in corso tale da garantirne il pareggio economico-finanziario di cui allegato 

E); 

 

Accertato inoltre che le previsioni di bilancio sono coerenti con i vincoli di finanza 

pubblica di cui all’art. 1, comma 707-734, della legge n. 208/2015 (pareggio di bilancio), 

come risulta dal prospetto che si allega alla presente sotto la lettera F) quale parte 

integrante e sostanziale; 

 

Acquisito il parere dell’organo di revisione economico finanziaria, rilasciato ai sensi 

dell’articolo 239, comma 1, lettera b), n. 2), del decreto legislativo 18 agosto 2000, n 267; 

 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 

Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 
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Visto lo Statuto comunale; 

Visto il vigente Regolamento di contabilità; 

 

Con voti favorevoli  n. 09, astenuti n. 01 (Russo Francesco “Forza Italia) espressi 

nelle forme di legge su nr. 10 Consiglieri presenti; 

 
Di dichiarare il presente provvedimento, su proposta del Presidente e con voti 

favorevoli  n. 09, astenuti n. 01 (Russo Francesco “Forza Italia) espressi nelle forme di legge 

su nr. 10 Consiglieri presenti, immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4°, 

del D.Lgs. n. 267/2000; 

 

 

DELIBERA 

 

1) Di accertare che, sulla base delle valutazioni e delle analisi evidenziate in premessa, la 

situazione di bilancio presenta uno squilibrio nella gestione di competenza, non 

risolvibile con mezzi ordinari; 

 

2) Di provvedere al ripristino del pareggio di bilancio mediante             applicazione dell’avanzo 

di amministrazione determinato al 31/12/2016 come da rendiconto approvato con DC 

12 del 26/04/2017 di euro 355.000 – Allegato E); 

 

3) Di apportare al bilancio di previsione 2017/2019 approvato secondo lo schema di cui al 

d.Lgs. n. 118/2011 le variazioni di competenza e di cassa di assestamento generale di 

bilancio, ai sensi dell’art. 175, comma 8, del Tuel, analiticamente indicate nell’allegato 

A-B-C-D) funzionali a garantire il ripristino degli equilibri; 

 

4) Di dare atto che: 

 non sono stati segnalati debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 del d.Lgs. n. 267/2000; 

 il Fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione risulta adeguato 

all’andamento della gestione, come previsto dal principio contabile all. 4/2 al d.Lgs. n. 

118/2011; 

 

5) Di dare atto che il bilancio di previsione aggiornato con le modifiche disposte con il 

presente provvedimento è coerente con i vincoli di finanza pubblica di cui all’art. 1, 
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comma 707-734, della legge n. 208/2015 (pareggio di bilancio), come risulta dal 

prospetto che si allega alla presente sotto la lettera F) quale parte integrante e 

sostanziale; 

 

6) Di trasmettere la presente deliberazione al tesoriere comunale, ai sensi dell’art. 216 del 

d.Lgs. n. 267/2000; 

 

7) Di pubblicare la presente deliberazione sul sito istituzionale dell’ente, in 

Amministrazione trasparente; 

 
8) Di dare atto che il presente provvedimento, stante l’urgenza di provvedere, su proposta 

del Presidente e con voti favorevoli favorevoli  n. 09, astenuti n. 01 (Russo Francesco 

“Forza Italia) espressi nelle forme di legge su nr. 10 Consiglieri presenti, viene 

dichiarato  immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4°, del D.Lgs. n. 

267/2000. 



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
N. 31 del 26/07/2017

RAGIONERIA

SERVIZI FINANZIARI

Provincia di Bologna

OGGETTO:

CITTA' DI CASTEL MAGGIORE

SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO 2017 E ASSESTAMENTO - 
VARIAZIONE BILANCIO

X

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

Espressione del parere in ordine alla sola regolarità tecnica ai sensi dell'art. 49, comma 1° del 
Decreto legislativo 18 agosto 2000 N. 267. In quanto la proposta che precede è conforme alle norme 
legislative e tecniche che regolamentano la materia.

[   ] Favorevole [   ] Contrario

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

CRESCIMBENI LICIA

IL RESPONSABILE

FIRMATOLì, 17/07/2017



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
N. 31 del 26/07/2017

RAGIONERIA

SERVIZI FINANZIARI

Provincia di Bologna

OGGETTO:

CITTA' DI CASTEL MAGGIORE

SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO 2017 E ASSESTAMENTO - 
VARIAZIONE BILANCIO

[   ] Favorevole [   ] Contrario

Premesso che tutto quanto relativo gli adempimenti amministrativi rientra nella responsabilità del 
responsabile del servizio interessato che rilascia il parere tecnico.

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

Espressione del parere in ordine alla sola regolarità contabile ai sensi dell'art. 49, comma 1° del 
Decreto legislativo 18 agosto 2000 N. 267:

X

FIRMATO

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI

 CRESCIMBENI LICIA

Lì, 17/07/2017



DELIBERA CONSIGLIO COMUNALE
N. 31 del 26/07/2017

Provincia di Bologna

CITTA' DI CASTEL MAGGIORE

SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO 2017 E ASSESTAMENTO - 
VARIAZIONE BILANCIO

OGGETTO:

FIRMATOFIRMATO

IL SEGRETARIO GENERALEIL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
COMUNALE

Letto, approvato e sottoscritto

 MONESI MARCO TARDELLA MONICA

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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